
  

La varietà degli errori di trascrizione nelle glosse interlineari in inglese antico 
alla Regula Sancti Benedicti nel manoscritto London, British Library, Cotton 
Tiberius A.iii



Il testo noto come la Regula Sancti Benedicti è 
stato

Øredatto originariamente in lingua latina
Øtramandato da un elevatissimo numero di 

manoscritti

• provenienti da diverse aree geografiche 
dell’Europa 

• risalenti a un periodo che va dall’inizio 
dell’VIII fino al XV secolo 



     I filologi che hanno studiato le testimonianze manoscritte della 
Regola di San Benedetto hanno notato che:

• è impossibile stabilire quale dei manoscritti recensiti 
tramanda la versione più genuina della Regula 
Sancti Benedicti 

• sono individuabili tre famiglie di manoscritti 



• La famiglia che tramanda il testo puro 
    (textus purus)
• La famiglia che tramanda il testo interpolato 

(textus interpolatus)
• La famiglia che tramanda il testo più diffuso 

(textus receptus)



San Gallo, Stiftsbibliothek, 914, sec. IX, f. 1r (purus)



Oxford, Bodleian Library, Hatton 48, 700?, f. 1r (interpolatus)



Oxford, Bodleian Library, Hatton 48, ff. 6v-7r (interpolatus)



Cambridge, Trinity College O.2.30, sec. X, f. 130r (receptus)



La Regula Sancti Benedicti
è un testo fondamentale nell'Inghilterra anglosassone

• giunto in Inghilterra con la missione di Agostino 
(597)

• testo base dei monasteri anglosassoni dal VII 
secolo in poi

• ripreso durante la Rinascita benedettina (dalla 
metà IX secolo)

• importante per il suo contenuto
• studiato anche dal punto di vista linguistico
• Ælfric era un monaco benedettino (X-XI secolo)



La traduzione della Regula Sancti Benedicti 
in inglese antico ad opera di Æþelwold (X sec.), uno dei 

protagonisti della “Rinascita benedettina” 
nell'Inghilterra anglosassone

• una strategia per far sì che tutti i monaci 
conoscessero la RSB (presupposto imprescindibile 
per diventare un monaco benedettino, cap. 58)

• tramandata in 6 manoscritti accanto al testo 
latino

• tramandata in 2 codici solo in inglese antico



Durante la Rinascita benedettina 
Il testo della Regula Sancti Benedicti

anche come strumento didattico per lo studio della lingua latina 
(glosse/glossari latino-latino; glosse interlineari in ingl. a. e latino) 
poiché
il latino 
§ era la lingua che aveva tramandato i testi sui quali si basava la 

formazione dei monaci (testi sacri e testi di commento ai testi 
sacri)

§ era il presupposto per la formazione monastica e per l’istruzione, 
in generale

§ risultava una lingua poco conosciuta nell’Inghilterra 
anglosassone nonostante le diverse iniziative culturali che si 
erano succedute nel tempo



London, British Library, Cotton Tiberius A.iii
f. 117v f. 118r 



London, British Library, Cotton Tiberius A. iii (inizio XI sec.),  particolare del f. 121v



Errori di trascrizione 

Øriguardano il testo latino (con ripercussioni sulle 
glosse in inglese antico)

Øriguardano le glosse in inglese antico (rivelano 
interferenze fra testo latino e glosse in inglese 
antico)


